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• Nuovo Piano Regolatore:
le mani sulla città
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LUCIA
CONTRO
GOLIA
Dopo la rinuncia di Vico
è la Rossi a sfidare Cotta
pag. 10



Bombardamento a
tappeto. Continuo,
insistente, martellante.
Da farti urlare basta,
smettetela, non ne
possiamo più. Qualche
giorno di pausa ed ecco
che riprende. Anche da
chi non ti aspetti.
Passeggi
tranquillamente e te lo
senti sulla testa, vai a
cena a casa di amici e
l’argomento, quasi per
caso, qual è? Ma il sondaggio naturalmente. Quel
maledetto-benedetto sondaggio che
l’Associazione La Barriera ha commissionato e
che ha rivelato una verità neanche poi tanto
nascosta: la maggioranza dei vigevanesi apprezza
l’operato del sindaco. Ma ciò che ha
maggiormente colpito le teste pensanti del centro
sinistra vigevanese è che anche la gran parte dei
loro potenziali elettori considerano positivi questi
cinque anni di amministrazione Cotta. Strano
ma, purtroppo, questa è la realtà. Sarà mai vero?
Avete forse barato? Chiedono insistentemente.
No, è la risposta elementare, secca e immediata.
Così ecco che il partito di maggioranza relativa
dello schieramento di centro sinistra
commissiona una contro ricerca per verificare. I
risultati, per amor di patria, ve li lasciamo
immaginare. Dunque era tutto vero, nessun
trucco, nessun inganno. Pausa natalizia. Lo
sfidante di Cotta deve abbandonare per motivi di
salute (a proposito, auguri a Vico per una sua
veloce guarigione). Febbrili riunioni e trattative
ed ecco che spunta il nome di Lucia Rossi, ex
sindaco democristiano sul finire degli anni
Ottanta. Bene, ne siamo più che lieti. Il
bombardamento, però, riprende. Si cambia solo
argomento. Ma perché tanta insistenza?
Semplice, cercano collaborazione. Vogliono
sapere cosa ne pensa La Barriera, quale posizione
prenderà nell’imminente campagna elettorale.
Per ora si sono limitati a semplici contatti
telefonici. Più avanti, sembra, si mormora, pare,
abbiano intenzione di contattarci fisicamente.
“Pirsonalmente di pirsona”. A tutti questi signori
mandiamo a dire che il giornale non è un partito
della coalizione, non è soggetto politico, dunque
nella condizione di porre veti o aperture a questo
o quel candidato. Semplicemente si limita a
registrare, informare, svolgere inchieste,
sollecitare e proporre, forse anche sbeffeggiando
qualcuno ma comunque sempre rispettando il
suo ruolo. Stop. Più sottilmente, però, siamo
portati a credere che tutto questo interessamento
sia finalizzato ad un obiettivo: capire se, come
insistentemente si mormora, abbiamo la seria
intenzione di presentare una nostra lista
autonoma, sottraendo, quindi, quei già pochi voti
alla coalizione e far pesare “politicamente” un
eventuale risultato positivo scaturito dalle urne.
Fantapolitica? No, reality show in onda sulle
frequenze lomelline.

Daniele Perboni

FANTAPOLITICA
O REALITY SHOW?

EDITORIALE

la barriera
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TASSE E PENSIONI
Il giorno 3 gennaio mi sono recato in banca per sape-

re l'importo relativo alla mia pensione, che dopo 35 an-
ni di lavoro (ho chiuso il mio rapporto impiegatizio il
31 marzo dello scorso anno) ammonta a ben 1143 euro.
Cosa mi avrà riservato lo Stato italiano in seguito alla
tanta sbandierata diminuzione delle tasse? Quanto po-
trò spendere in più? Ebbene con mia sorpresa ho ap-
preso che il  mio importo è diminuito di 9 Euro! Com-
plimenti a Berlusconi e a coloro che hanno studiato la
legge, i vari Siniscalco & Company e allo splendido
Brunetta che non perde occasione, ogni qual volta se ne
presenta l'opportunità, in televisione di magnificare
l'operato della Casa della Libertà e anche agli elettori
leghisti che gridano "Roma Ladrona" ma poi si adegua-
no all'operato del grande capo.

Walter Brambilla 

I SOLITI TARTASSATI DEL MERCOLEDÌ
Egregio direttore,
le scrivo questa lettera, nella speranza che venga

pubblica e letta da qualche assessore. Sono un cittadi-
no piuttosto incazzato per una multa che mi hanno ap-
pioppato l’ultima settimana dell’anno. Preciso che ave-
vo torto marcio, in quanto la mia auto era parcheggia-
ta in divieto di sosta, quindi pagherò tranquillamente
l’ammenda di 33 euro e rotti senza batter ciglio. Però
voglio mettere qualche puntino sulle i e togliermi qual-
che sassolino dalle scarpe... Primo: lavoro nei pressi
dell’area del mercato ed ogni mattina parcheggio in
quel grande spiazzo. Tutti i giorni tranne... il mercoledì
mattina appunto, quando l’area è occupata dagli am-
bulanti. E dove mettono la macchina le centinaia di
persone che puntualmente si devono recare al lavoro?
Dove possono naturalmente. Ognuno si arrangia come
può. Avete mai provato a cercare un buco per la vostra
auto il mercoledì mattina? Vi assicuro, è un’esperienza
interessante... Dunque, quel mercoledì giro i dintorni
senza trovare alcun spazio libero. L’orario per entrare
in ufficio si avvicina quindi provo (per la terza volta) a
passare nel parcheggio di via Trivulzio. Trovo uno spa-
zio libero (alleluia!) fuori dai segnali, naturalmente,
ma la mia auto non intralcia. Praticamente la piazzo
sulla riva sterrata del canale che costeggia il parcheg-
gio. Tranquillo vado al lavoro. Quando ritorno ecco la
sorpresa. Qualche solerte ausiliario ha piazzato un bel
talloncino sul parabrezza. Smoccolo rumorosamente.
Unica consolazione è che non sono il solo... altri auto-
mobilisti si troveranno la bella sorpresa. Bel metodo
per “aiutare” i cittadini. Ci si accanisce e basta. Cos’è,
un nuovo modo per fare cassa? Ma perché non succede
così anche in altre parti della città?

Ogni giorno passo da corso Genova e imbocco corso
Brodolini. Bene, a quell’incrocio, ad ogni ora del gior-
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no e della sera (dunque anche nei momenti di maggior
traffico) vedo auto piazzate clamorosamente in divieto
di sosta nelle immediate vicinanze dell’incrocio se-
maforico e che rendono difficile lo scorrere del traffi-
co: però da quelle parti non ho mai visto nessun vigile
circolare guardingo. E dire che quelle automobili sono
di tranquilli avventori di qualche bar... tutti intenti a
giocare a carte al suo interno. Di più: spesso e volentie-
ri si vedono macchine parcheggiate in seconda fila e
dei vigili neppure l’ombra. Esistono forse automobili-
sti di serie A e di serie B? Oppure gli ausiliari non rie-
scono ad allontanarsi dal centro? Chi parcheggia in di-
vieto deve pagare la multa. Tutti! Non i soliti tartassati
che non hanno possibilità di fare diversamente perché
impossibiliati a trovare un posto auto libero. 

Lettera firmata

MA DOVE VIVIAMO, NEL FAR WEST?
Egregio Direttore, 
si era mai accorto di abitare nel far west? Io, forse

troppo presa dal lavoro, dai mille impegni quotidiani e
nel far quadrare il bilancio famigliare, non me ne sono
proprio accorta, eppure ci viviamo! La nostra polizia
locale,oltre alle pistole, ora viene dotata di giubbotti
antiproiettile. Ma chi li vede mai i vigili? Percorrendo
la città tra un supermercato e l’altro, commissioni di la-
voro, bimbi da portare in piscina ecc. vorrei qualche
volta incontrarne uno. Ma veramente forse sto esage-
rando, loro sono presenti perché le auto e le moto di
servizio sono pargheggiate a destra e a manca. Davve-
ro. Anche davanti al bancomat ho visto una vigilessa
che, scesa dall’autovettura di servizio, si è fatta un’ope-
razione allo sportello (forse doveva aspettare la fine del
servizio!!). Così pure tre baldi vigili (sempre in orario
di lavoro) sono entrati in un bar con aria professionale
e poi si sono fatti quattro chiacchiere futili davanti ad
un caffè (circa venti minuti ma si sa il freddo...) e in
tanto ladri e vandali colpiscono soprattutto nella peri-
feria della città (prova di amico che in poco tempo è
stato derubato due volte). Credo di essere vissuta fino
ad ora nel mondo delle nuvole e sono stata poco atten-
ta alla cronaca cittadina ma quante volte i nostri “desa-
paresidos” si sono trovati in situazioni così estreme per
far ricorso all’arma in dotazione e quante volte utiliz-
zeranno i giubbotti perché in assetto di guerra? E con-
tro chi li utilizzeranno? Non mi sembra che a Vigevano
ci sia una così tale delinquenza da equipaggiare a que-
sto modo la polizia locale. Forse questi soldi non pote-
vano essere spesi meglio, ad esempio per la prevenzio-
ne, per l’educazione al rispetto della cosa pubblica...

Sig. Direttore come mensile di un giornale che vuole
essere fuori dal coro non potreste interessarvi, ap-
profondire questo argomento e spiegarci meglio come
stanno le cose?

Lettera firmata

LA BARRIERA
TORNA

IN EDICOLA
SABATO 12
FEBBRAIO
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FACCIAMO IL PUNTO

“Da consumarsi preferibilmente entro il” è l’informa-
zione stampata, generalmente, sul retro delle confe-
zioni dei prodotti alimentari che, com’è noto, sono
soggetti a deterioramento. Anche la giunta Cotta ha
una sua scadenza che, pur non comparendo stampata
sulle terga del sindaco, è prevista per la primavera
prossima e si avvicina inesorabile. A pochi mesi dalle
votazioni per il rinnovo dell’amministrazione comu-
nale, è il momento di fare un bilancio consuntivo
sull’operato della giunta di centrodestra.

PALAZZETTO
I lavori del nuovo palasport, partiti nell’autunno scor-
so come annunciato fin dalla primavera dal sindaco,
non sono ancora arrivati. Devono avere preso il treno
e si sa, la tratta che passa da Vigevano non garantisce
la puntualità. O forse, sprovvisti di abbonamento,
stanno cercando il tutor che gli indichi dove e a che
ora poter comprare il biglietto.
I fiduciosi che si sono presentati in via Cappuccini per
accoglierli con i festeggiamenti del caso, aspettano
l’sms di Trenitalia che annuncerà se e quando il treno
arriverà, mentre alcuni provocatori infiltrati tentano
di diffondere il sospetto che, com’è successo alla mul-
tisala cinematografica, il treno l’hanno proprio perso.
Il portavoce dei lavori annuncia che, a dimostrazione
del loro impegno, una delegazione degli scavi parteci-
perà alle prossime manifestazioni di protesta dei pen-
dolari nella speranza che qualche cosa finalmente si
muova.

COMMERCIO
Coerentemente con quanto annunciato in campagna
elettorale per assicurarsi il voto dei commercianti,
tutti i componenti della giunta rinnovano il loro im-
pegno contro l’apertura dei centri commerciali. Alle
osservazioni preoccupate del Presidente dell’Associa-
zione Commercianti, che obietta che dei due centri

previsti uno è già aperto e l’al-
tro aprirà a breve, il sindaco ri-
sponde, dietro suggerimento
del suo vice, che quelli di Coop
ed Esselunga essendo dislocati
in periferia non possono essere
considerati centri ma, al massi-
mo, ali o mediani.

PIANO URBANO TRAFFICO
E ARREDO
L’assessore alla viabilità ha fat-
to PUT. L’opposizione, compat-
ta, valutando la consistenza del
piano sostiene che quello pro-
dotto da Giorgis non sia un
semplice PUT ma il vero e pro-
prio frutto dell’assunzione
massiccia di purgante.
Stessa consistenza del PUT per
l’arredo urbano. Il sospetto è
che l’assessore ai lavori pubbli-
ci Sala, vista la facilità con la
quale il collega di giunta ha
sfornato la sua creazione, abbia
preso una dose dello stesso purgante che ha purtrop-
po avuto uno strascico imbarazzante. Colto da una in-
contenibile e prolungata colica intestinale ha contras-
segnato il territorio qua e la, consegnando ai posteri
una campionatura del meglio di se stesso.

SICUREZZA
L’assessore Prati, senza nemmeno bisogno di un pur-
gante, il meglio di se stesso lo dà in ogni occasione.
Dopo avere esaurito il programma elettorale in tema
di sicurezza, dalle telecamere che non riprendono
nulla alle colonnine dei falsi allarmi, dai vigili di quar-
tiere che nessuno vede alla squadra investigativa che
non si sa bene cosa faccia, dai presidi fissi deserti
all’unità mobile sempre ferma, all’assessore non resta
che dedicarsi alle deiezioni canine. Per evitare che il
migliore amico dell’uomo lasci poco graditi ricordini
nei prati dei parchi cittadini vuole vietare l’ingresso ai
cani. Nell’ambiente si sussurra che il cognome dell’as-
sessore, fonte di qualche preoccupazione, non sia
estraneo al provvedimento configurando una sorta di

conflitto di interessi. Il capogruppo dell’opposizione
presenterà un’interrogazione in consiglio comunale.

NUOVO PONTE
Riunione di giunta con il presidente della provincia
Beretta per dare il via libera definitivo al nuovo ponte
sul Ticino, rimasto fermo a lungo a causa dei noti pro-
blemi di soglia.
All’annuncio del presidente Beretta “abbiamo risolto
la soglia” Giargiana capisce “abbiamo risotto alla so-
gliola” e contesta la scelta dicendo di preferirla alla
mugnaia e comunque avrebbero dovuto avvisarlo pri-
ma se si pranzava in ufficio. Dopo un’interruzione dei
lavori di due ore e mezza e un’animata discussione su
piatti unici e cucina tipica regionale, Giargiana, in to-
tale confusione, taglia corto ordinando “pollo griglia-
to e due costate”.
I colleghi di giunta che capiscono “ponte strallato a
due campate” si affrettano ad approvare all’unani-
mità.

di m@b

la barriera

BERLUSCONI: COMMESSO VIAGGIATORE DI ARMI
Sarò il vostro "commesso viaggiatore". E’ la promessa del
Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ai dirigenti delle
principali industrie armiere italiane in occasione della pre-
sentazione ufficiale del primo volo del caccia M-346. “Mi
chiedete che il vostro presidente del Consiglio divenga il vo-
stro commesso viaggiatore – ha detto Berlusconi –  Lo sto fa-
cendo: credo che attirerò l'attenzione dei miei colleghi su
questo nuovo prodotto della tecnologia italiana all'avan-
guardia nel mondo. Si prevede di avere ordinativi cospicui.
Abbasseremo i costi attraverso la quantità. Ciò – ha aggiunto
il premier – è reso possibile dal gran peso che l'Italia gode in
politica estera grazie al lavoro di questo governo: il presiden-
te del Consiglio – ha sottolineato Berlusconi – ha assunto nel
panorama internazionale un ruolo tale che gli permette di al-
zare il telefono in qualsiasi momento e di ottenere risposte
immediate dai suoi interlocutori internazionali”.
Pronte le reazioni del mondo pacifista. “Finalmente il pre-
mier ha spiegato com'è che in questi ultimi due anni sono
esplose le vendite di armi italiane – ha commentato France-
sco Vignarca della Rete italiana per il disarmo – E non si può
dire adesso che il Premier non sappia a chi le vendiamo”. 
Nella lunga lista degli oltre sessanta Paesi destinatari delle
armi made in Italy, dati e analisi sull'export di armi italia-
ne figurano nazioni in stato di conflitto (come India e Paki-
stan), verso i quali vige l'embargo da parte dell'Unione eu-
ropea (come la Cina), una lunga lista di Paesi dove vi sono
costanti violazioni dei diritti umani (dall'Arabia Saudita
alla Malesia, dalla Nigeria alla Turchia) e Paesi altamente
indebitati (come Bangladesh e Argentina) ai quali – secon-
do la legge 185/'90 che regolamenta la materia – non do-
vrebbero essere vendute.

PROGETTO  “GIOCATTOLI PER I MENO FORTUNATI” 
Durante le feste di Natale numerosi bambini delle nostre
zone ricevono moltissimi regali che si aggiungono ai gio-
chi già posseduti, che spesso vengono poi buttati via dai
genitori. Raccogliere questi giocattoli “usati” ma spesso
ancora nuovi potrebbe darci l’occasione di far arrivare re-
gali, anche se tardivi, ai bambini meno fortunati accolti
nelle strutture di sostegno della Provincia di Pavia e in par-
te utilizzarli per i bambini della Clinica Pediatrica, per al-
lietare la loro permanenza presso i reparti oppure l’attesa
al pronto soccorso. Aderiscono all’iniziativa: Centro ser-
vizi amministrativi scuola (provveditorato agli studi), Pro-
vincia Pavese, Centro Servizi Volontariato della Provincia
di Pavia, Caritas Diocesana di Pavia, Croce Rossa Italiana,
Unicef comitato di Pavia, Comitato Pavia per Cernobyl,
Sportello donna Pavia, VIP CLAUN Pavia, Rete Lilliput Pa-
via, Legambiente Pavia Onlus, Comunità Casa del Giova-
ne, Associazione del Bambino in Ospedale, Comitato Pa-
via Senegal, Terre des Hommes, Gruppo di lavoro di Pavia,
Associazione “Ci siamo anche noi”, Associazione “Il mio
amico pediatra”, AGAL Associzione Genitori e Amici del
Bambino Leucemico, Associazione Italia-Uganda, Asso-
ciazione ad Gentes, Emergency Pavia, Associazione Geni-
tori Ragazzi Disabili-Il Tiglio-onlus. Centri raccolta gio-
cattoli: Clinica Pediatrica, Policlinico San Matteo, Casa
del Giovane di Pavia viale della Libertà. È’ prevista, a bre-
ve, l’apertura di un centro giocattoli anche a Vigevano ge-
stito dalla Caritas.

LA VERGOGNA DELLE TASSE SULLA BENZINA
È stato calcolato che il 70 per cento del costo di un litro
di benzina verde è costituito da accise ed imposte, alcu-
ne delle quali risultano davvero sconcertanti e vergo-
gnose, come ad esempio: 
1,90 lire per la guerra di Abissinia del 1935; 
14 lire per la crisi di Suez del 1956; 

10 lire per il disastro del Vajont del 1963; 
10 lire per l'alluvione di Firenze del 1966; 
10 lire per il terremoto del Belice del 1968; 
99 lire per il terremoto del Friuli del 1976; 
75 lire per il terremoto dell'Irpinia del 1980; 
205 lire per la missione in Libano del 1983; 
22 lire per la missione in Bosnia del 1996;
0,020 euro per rinnovo contratto autoferrotranvieri 2004 
Il tutto per un totale di 486 lire, cioè 0,25 euro!
Il buon senso vorrebbe che al cessare della causa che de-
termina una tassa, dovrebbe cessare la tassa stessa. In
Italia invece non è così. Anzi, su queste accise, che in so-
stanza sono tasse, viene applicata anche l’Iva, cioè una
tassa sulla tassa! Tratto dal sito del Governo italiano: www.ca-
mera.it/_dati/leg14/lavori/stenografici/sed440/pdfbt31.pdf 

E ANCHE BOSSI SISTEMA I PARENTI
Franco Bossi (il fratello del  senatur) e Riccardo Bossi (il
figlio primogenito) sono stati assunti presso il Parla-
mento europeo con la qualifica di assistenti accreditati.
Stipendio  mensile 12.750 euro, pari a 24 milioni e mez-
zo di vecchie lirette al mese (più eventuali bonus/bene-
fit, ecc...) .
Gian Antonio Stella sul Corriere si è precipitato a stilare
l'elenco delle competenze di questi due miracolati (in at-
tesa che crescano gli altri eredi del Senatur: Renzo, Ro-
berto Libertà ed Eridanio). Franco Bossi manda avanti
infatti un negozio di autoricambi a Fagnano Olona. Sa
tutto sulle marmitte, retrovisori, filtri dell'olio e pini aro-
matici. Di Riccardo Bossi, figlio della prima moglie, si sa
molto  poco: ha 23 anni, è un ragazzone grande e grosso,
va matto per le  auto ed è fuori corso all'università. Ad
ognuno la valutazione del "fatto" in se, certo molti non si
meraviglieranno, per altro questo è proprio  lo spessore
di questa classe dirigente.  Liberiamocene democratica-
mente al più presto!
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HORROR VACUI
E’ ora che i laici battano un colpo, ri-
cordando a se stessi, ai timidi e preoc-
cupati cultori della semilibertà di pen-
siero e a chi tenta ancora di opprimerli
fingendosi oppresso, che la storia della
laicità è stato un lungo glorioso cammi-
no segnato dal coraggio di chi l’ha per-
corso, dalle vittime cadute sul campo,
dall’eroismo di splendide coscienze
nette, militanti al servizio della civiltà.

E pure, in questi ultimi tempi, si assi-
ste alla recrudescenza di un’offensiva
ideologica rivolta a riguadagnare posi-
zioni di vantaggio a favore di idee, men-
talità e prassi, che le democrazie con-
temporanee hanno riposto in un passa-
to considerato (a torto?) definitivamen-
te messo alle spalle.

All’origine il termine tardo latino “lai-
cus” indicò semplicemente lo status del
non appartenente al clero e addirittura
l’illetterato, contrapposto a “clericus”,
che definiva la persona colta, il dotto.
La storia successiva ha provveduto a in-
dirizzare il senso di quel termine verso
il valore semantico attuale: autonomia
delle attività umane.

Autonomia del pensiero speculativo
nel definire ciò che è vero e ciò che è fal-
so, ciò che è bene e ciò che è male, libe-
rato da ogni soggezione a enti o auto-
rità a esso esterni.

Autonomia della sfera politica da
quella religiosa e, di conseguenza, au-
tonomia della “lex” dalla “veritas”.  Va-
le a dire, autonomia dello Stato , non
solo rispetto a qualsivoglia chiesa, ma
anche rispetto a ogni forma di ideolo-
gia.

Si è pervenuti a questo approdo attra-
verso venti avversi e rotte contrastate,
insidiate da interdetti, abiure imposte,
scomuniche, roghi.

Gli strumenti, le tecniche e la cultura
predisposti per uscirne fuori furono: il
ricorso alla “ratio” nel risolvere le con-
troversie interpretative;

la nascita della filologia umanistica,
che impedì il protrarsi dell’interpreta-
zione allegorica e autoritaria delle fon-
ti della cultura classica e dei documen-
ti probatori delle pretese clericali;

la fondazione del metodo della scien-
za, che consegnò piena autonomia alla
natura, dotandosi della misura, per co-
glierne la struttura quantitativa calco-

labile. I valori laici passarono attra-
verso la sconfitta dell’uomo tolemai-
co, costretto a cedere il passo all’uomo
copernicano. Questi si avviò, in un
mondo complesso, ma interpretabile

con gli strumenti dell’osservazione, del
calcolo e della coerenza argomentativa,
a vivere l’entusiasmante avventura del-
la continua invenzione di se stesso.

E’ stato un lungo processo che ha vi-
sto progressivamente il mondo e l’uo-
mo, in tutte le sue attività e manifesta-
zioni, liberati rispettivamente da un’og-
gettuale estranea alterità e da forme di
predestinazione mortificanti.

Si può ragionevolmente affermare
che la storia della laicità è la stessa di
quello che ha portato gli uomini a farsi
liberi nel pensare, nel darsi regole di
convivenza  tollerante e pacifica, attra-
verso leggi poste a tutela dei diritti fon-
damentali di tutti. Le conquiste del
pensiero laico europeo e occidentale,
nelle modalità e nelle forme originali
che antropologicamente gli apparten-
gono, hanno preparato il campo a quel-
le dei diritti civili e politici, per rima-
nerne poi indissolubilmente congiunte.

E’ inconcepibile attualmente uno stato
democratico che non sia anche laico, che
impedisca a una cultura, a una religione,
a un’ideologia, sia pure della maggioran-
za, di imporsi all’intera collettività. Be-
neficiari di questa equa concezione sono
tutti, i singoli così come i gruppi, le etnie,
le varie forme di appartenenza che ani-
mano la società civile.

Per queste ragioni, coloro che riem-
piono ampolle dal Monviso andandole
a riversare a Venezia possono farlo sen-
za scandalo e tranquillamente. Lo stato
laico non si intromette, non impone
leggi a condanna del ridicolo.

Altre preoccupazioni fanno sorgere,
invece, coloro che irrompono grossola-
namente e con fragore nella cittadella
scientifica decidendo, in presenza di
una dialettica del tutto ancora aperta in
essa, che un embrione ha più diritti di
una donna desiderosa di diventare an-
che madre. Purtroppo sono gli stessi di-
sposti a difendere la vita della persona
quando ne è incerta l’esistenza, ma non
quella di giovani adulti mandati in
guerra, o quella delle vittime che ne
conseguiranno.

Un’etica religiosa si fa pensiero scien-
tifico e s’impone anche a chi ne è estra-
neo.

Francamente ci coglie il panico, im-
maginando che vi sia in futuro chi ci
imponga di pensare con la mente di
Buttiglione. Ritornerebbe, in noi uomi-
ni del terzo millennio, l’”horror vacui”.

Quando l’anno volge al termine tutti i ritmi
della nostra vita sembrano essere presi da un
vortice sempre più frenetico e accelerato.

I mercanti tessono con sapiente regia le
loro ragnatele sfavillanti di luci, colori,
strenne, regali, gadgets, primizie, novità e
stravaganze. E tutti i cortigiani, soprattutto
in questo scorcio finale di 2004 televisivo,
assomigliano un po’ di più al gran cerimo-
niere di Arcore, sorridenti, ottimisti, amico-
ni, caritatevoli e prodighi di beneficenze e
liberalità verso i poveri ( i meno fortunati,
dicono, per non offenderli). E’ il trionfo del-
le venierine, delle clericette, delle carluc-
ciotte, che distribuiscono, premiano, devol-
vono, compiangono, assistono, confortano
con logorroica emorragia di filantropiche
calde lacrime commosse e palpitanti.

L’editoria, da parte sua, ha già preparato
le cartucce più esplosive e le vetrine dei li-
brai sono tappezzate di Vespa, inteso come
mammifero e non imenottero, di Fallaci, di
Pansa non con la zeta, di Pera, precipitato
da Popper a Ratzinger e finanche di un cer-
to Bondi.

Nostro Signore è preoccupato, perché, se

egli stesso è in ogni luogo, Vespa lo è di più.
Non vi è elettrodomestico dal quale non tra-
sudi il faccione del nostro più apprezzolato
giornalista. Qualcuno è incerto se aprire o
no il frigorifero; potrebbe ammiccare lasci-
vo coi canini lievemente pronunciati il sor-
riso del pungiglione nazionale.

Sembrano, questi nostri scrittori, storici,
opinionisti, essere scossi da “La rabbia, l’or-
goglio e il portafoglio”. Quanto più le stampe
o le ristampe tirano a pieno ritmo, tanto
maggiormente la rabbia e l’orgoglio cresco-
no, i prigionieri si fanno più silenziosi, i ge-
nerosi cuori dei cristiani neofiti avvertono il
fervore della forza della ragione e dell’appar-
tenenza a una superiore civiltà: quella di Cal-
deroli, Ce e convalligiani. Tanto è il successo
che alcuni si ripromettono il bis per il 2005. 

Vi saranno così: una “Storia d’Europa da
Gano di Maganza a Sandro Bondi”, una
“Storia tragicomica d’Italia da Ridolini a
Bruno Vespa”, “Il baccano dei colpevoli”
(ovviamente comunisti), “Oriana Fallaci
che telefona a se stessa” (con due cellulari,
uno per orecchio), confermando le sue pes-
sime frequentazioni.

Ma purtroppo, per circa  150000 vittime,
una cosa terribile che si chiama tsunami

ha guastato improvvisamen-
te la festa all’allegra brigata.
Questa volta la strage è impo-
nente, drammaticamente bi-
blica, e metterà a dura  prova
la generosità dei ricchi, dei
loro emuli e serventi stru-
scianti. Ma, siamo certi, l’oc-
casione sarà colta a volo e i
potenti e i loro guitti megafo-
nici si faranno in quattro a
coordinare la beneficenza al-
trui, di quelli che pagano le
tasse tagliate mentre cresco-
no e sono sempre pronti a
soccorrere chi è caduto in di-
sgrazia, perché riconoscono
in esso più facilmente il pro-
prio simile.

Si sa che le tragedie non ca-
pitano mai da sole. Un’altra
catastrofe epocale si è abbat-
tuta sul pianeta: Mastella  è
uscito dalla GAD. Affascinato
dal linguaggio dei sismologi,
va forse alla ricerca di un per-
sonale epicentro, un epicen-
tro-sinistra, spostato a destra
di cinque centimetri, più la
Basilicata.
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di Eubulide

LA RABBIA, L’ORGOGLIO E IL PORTAFOGLIO
di Antonio Testa


